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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E LA GESTIONE DELLE SPONSORIZZAZIONI
Premessa:
Il Dpr 8 marzo 1999 n° 275 sull'autonomia scolastica, richiede a ciascuno dei protagonisti del ciclo educativo - docenti, responsabili degli istituti, personale della scuola, alunni, famiglie – un impegno in continuo divenire; sempre più forte si avverte la necessità di offrire alle giovani generazioni oltre al sapere anche una più articolata educazione che li renda consapevoli della loro condizione di cittadini liberi ed eguali, responsabilmente partecipi della vita sociale e soggettivamente membri di una collettività solidale.
Costruire e far crescere un’istituzione scolastica più dinamica e meglio attrezzata, capace di sperimentare percorsi formativi nuovi, comporta un impegno intellettuale e strumentale che necessita di risorse economiche tali che i finanziamenti e dello stato e dell’ente locale non riescono a soddisfare appieno.
Per raggiungere gli scopi predeterminati si rende necessaria la ricerca di fonti di finanziamento integrative di quelle pubbliche; fonti di finanziamento integrative significa, in altri termini, sostenitori, sponsor, mecenati.

Quadro legislativo:

• L’art. 43 della legge n. 449/1997 ha esplicitamente previsto che le pubbliche amministrazioni, “al fine di favorire l’innovazione dell’organizzazione amministrativa e di realizzare maggiori economie, nonché una migliore qualità dei servizi prestati” possano stipulare contratti di sponsorizzazione con soggetti privati o associazioni.

• Il DM 44 1/2/2001 relativo al Regolamento concernente le istruzioni generali sulla

amministrazione scolastica, sancisce:

Art. 33, comma 2: al Consiglio di Circolo/Istituto spettano le deliberazioni relative 

alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente, 

delle attività negoziali relative ai contratti di sponsorizzazione.

Art. 41 (contratti di sponsorizzazione):

1. E’ accordata la preferenza a soggetti che, per finalità statutarie, per le attività 

svolte ovvero per altre circostanze abbiano in concreto dimostrato particolare 

attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia e dell’adolescenza.

2. E’ fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola.

Criteri generali per la scelta:

• I fini istituzionali e/o le attività delle aziende esterne non devono essere in contrasto con le finalità (educative) istituzionali della scuola. Pertanto l’Istituzione Scolastica si riserva di rifiutare proposte da:
· aziende dalla cui produzione risulti in maniera più o meno evidente il rischio per l’essere umano o per la natura;
· aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per comportamenti censurabili (sfruttamento del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, inquinamento del territorio e/o reati contro l’ambiente, speculazione finanziaria, condanne passate in giudicato, atti processuali in corso, ecc.).
• L’Istituto Scolastico, a suo insindacabile giudizio, dovrà riservarsi di rifiutare qualsiasi sponsorizzazione qualora:

- ritenga che possa derivare un conflitto di interesse tra l'attività scolastica/pubblica e quella privata;

-  ravvisi nel messaggio pubblicitario un possibile pregiudizio o danno alla sua 

immagine o alle proprie iniziative;

-  la reputi inaccettabile per motivi di opportunità generale.

• Sono, in ogni caso, escluse le sponsorizzazioni riguardanti:

- propaganda di natura politica, sindacale, ideologica o religiosa;

- pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di tabacco, prodotti 

alcolici;

- materiale pornografico o a sfondo sessuale;

- messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia;

- in qualsiasi altro caso ritenuto in contrasto con la Legge o con i Regolamenti 

scolastici oppure inaccettabile per motivi di opportunità generale.

• Nella individuazione degli sponsor hanno la priorità i soggetti pubblici o privati che

abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia, dell’adolescenza e, comunque, della scuola e della cultura.

• Ogni contratto di sponsorizzazione non deve prevedere vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da parte degli alunni/e della scuola.

• La conclusione di un contratto di sponsorizzazione non comporta la comunicazione 

allo sponsor dei nominativi e degli indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali, da considerarsi quindi non conforme al quadro normativo. 

• Ogni contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile.

• L'individuazione dello sponsor può avvenire mediante una delle seguenti 

procedure:

- recependo proposte spontanee da parte di soggetti individuati 

- contattando direttamente soggetti qualificati e ipoteticamente interessati a 

finanziare un’attività didattica

 - pubblicità, da parte della Scuola, delle iniziative sottoposte a contratti di sponsorizzazione ed accettazione delle proposte di maggiore interesse.

Il Consiglio di Circolo dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le 

garanzie offerte dal soggetto che intende fare la sponsorizzazione e di stipulare il 

relativo contratto che sarà poi sottoposto al C. di C. per la relativa ratifica.
Contatto di sponsorizzazione:

Il contratto di sponsorizzazione è un accordo tra la Scuola e uno sponsor mediante il
quale lo sponsor offre alla Scuola beni o servizi in cambio di pubblicità.

La gestione della sponsorizzazione viene regolata mediante sottoscrizione di un apposito contratto nel quale sono, in particolare, stabiliti:

a) il diritto dello sponsor all’utilizzazione dello spazio pubblicitario

b) la durata del contratto di sponsorizzazione

c) gli obblighi assunti a carico dello sponsor

d) le clausole di tutela rispetto alle eventuali inadempienze.

La scuola si impegna all’elaborazione di uno schema di contratto-tipo; è prevista la facoltà della Scuola di recedere dal contratto stesso prima della scadenza, subordinata 

alla tempestiva e formale comunicazione allo sponsor; è inoltre, prevista la clausola risolutiva espressa nel caso in cui il soggetto privato rechi danno all’immagine della 

Scuola, fermo restando l’eventuale risarcimento del danno. 

Il mancato o solo parziale pagamento del corrispettivo previsto o la mancata o parziale esecuzione delle prestazioni o dei servizi offerti sarà causa di risoluzione del 

contratto, fermo restando l’eventuale risarcimento del danno.

Legittimato alla sottoscrizione del contratto di sponsorizzazione è il Dirigente Scolastico, legale rappresentante dell’Istituto. 

L'oggetto del contratto di sponsorizzazione potrà riguardare:

 attività di carattere culturale e artistico (sostegno a manifestazioni in qualsiasi 
forma prevista);
 interventi a favore del servizio bibliotecario (fornitura di attrezzature, libri, volumi, 

ecc.);
 interventi a favore di attività di animazione, laboratori, fornitura di materiale, attrezzature didattiche, tecnico-scientifiche etc;
 iniziative a favore delle attività sportive (gare, manifestazioni, fornitura di attrezzature o impianti sportivi);

 materiali per la pulizia degli ambienti;materiale per la gestione delle attività amministrative (carta fotocopie, toner, fotocopiatrici, fax ecc) ;

 materiale per la gestione delle attività didattiche (computer, stampanti, cartucce, carta fotocopie, ecc);
 ogni altra attività che la scuola ritenga, nella sua piena discrezionalità, debba essere oggetto di sponsorizzazione.
La scuola accetta inoltre sponsorizzazioni finalizzate alla concessione di borse di studio e all’erogazione di contributi, di servizi e risorse professionali per finalità di istruzione e formazione.

Eventuali sponsorizzazioni finalizzate alla ristrutturazione di edifici di proprietà dell'Ente Locale, sono accettate previa apposita e preventiva delibera vincolante da parte del Consiglio di Circolo e assenso formale da parte dell’Ente locale.
La sponsorizzazione potrà essere realizzata in una delle seguenti forme:

- contributo economico da versare direttamente alla Scuola, che può essere richiesto a uno o più sponsor per la stessa iniziativa;

- cessione gratuita di beni e/o servizi;

- compartecipazione economica diretta alle spese di realizzazione delle varie attività organizzate dalla Scuola.
Sono ammesse sponsorizzazioni anche plurime di una singola iniziativa o attività.
A tal fine sarà individuato un capitolo di bilancio in entrata sul quale riversare le relative somme utilizzate esclusivamente ai fini prefissati nei contratti di sponsorizzazione.

La Scuola, quale controprestazione ai contributi forniti dallo sponsor, attuerà le forme 

pubblicitarie indicate di seguito:

 riproduzione del marchio-logo o generalità dello sponsor su tutto il materiale pubblicitario delle iniziative oggetto della sponsorizzazione (manifesti, volantini, filmati, ecc…); 

 posizionamento di targhe o cartelli indicanti le generalità dello sponsor sui beni 

oggetto della sponsorizzazione;
 distribuzione in loco di materiale pubblicitario.

Le forme di pubblicità sono rapportate all'entità del bene o servizio fornito dallo sponsor. Esse possono riguardare tutte o solo alcune delle modalità sopra descritte.

Le stesse sono determinate in sede di stipulazione del contratto.
La scuola è manlevata da ogni richiesta di danni proveniente da terzi, (siano essi controparti, azionisti, clienti, dipendenti dello sponsor) o rappresentanze degli stessi, in conseguenza delle attività svolte.

Lo sponsor dichiara di conoscere e comprendere i requisiti normativi che regolano le

sponsorizzazioni dell’Istituzione scolastica ed è a conoscenza di ciò che è permesso e di ciò che non è permesso.

Nell’ambito delle sue attività - relativamente al rispetto delle leggi vigenti e degli eventuali requisiti normativi richiesti – lo sponsor è consapevole di sottostare, nello svolgimento della sua attività nella scuola all’approvazione del Dirigente Scolastico.

Stipula del contratto di sponsorizzazione:

Il Consiglio di Circolo dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le garanzie offerte dal soggetto sponsorizzatore e di stipulare il relativo contratto anche mediante scrittura privata.
La sponsorizzazione deve essere formalizzata con apposito atto di natura contrattuale nel quale verranno stabiliti:

• il diritto, per il soggetto privato o pubblico, alla sponsorizzazione “non esclusiva”

delle manifestazioni;

• le forme di promozione, comunicazione, pubblicità;

• la durata del contratto di sponsorizzazione;

• il corrispettivo per la sponsorizzazione;

• le clausole di tutela rispetto alle eventuali inadempienze.
Il pagamento del corrispettivo della sponsorizzazione, se previsto in denaro deve essere effettuato in una unica soluzione – salvo diverse intese fra le parti – attraverso una ricevuta da emettersi alla sottoscrizione del contratto con pagamento immediato tramite bonifico sulla Banca che sarà indicato sulla ricevuta stessa; il mancato o parziale pagamento del corrispettivo sarà causa di decadenza, ipso iure, dell’affidamento.

Lo sponsor deve il corrispettivo pattuito anche se non realizza il ritorno pubblicitario sperato.

I risparmi di spesa o i maggiori introiti accertati a seguito della stipula dei contratti di

sponsorizzazione, nella misura percentuale decisa annualmente in sede di accordo, sono destinati ad economie di bilancio e/o a nuovi interventi regolati dal Dirigente Scolastico.

L'imposta sulla pubblicità, ove dovuta, dovrà essere corrisposta dallo sponsor direttamente al concessionario, nella misura di Legge.

Trattamento dei dati personali:

I dati personali raccolti in applicazione del presente regolamento saranno trattati, in conformità alle norme vigenti, esclusivamente per le finalità dallo stesso previste.

La conclusione di un contratto di sponsorizzazione da parte di soggetti pubblici non comporta, di per sé, una comunicazione allo sponsor dei nominativi e degli indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali. Tale comunicazione non può ritenersi né prevista da una norma di legge o di regolamento (art. 19, comma 3, del Codice), né rispondente allo svolgimento di funzioni istituzionali (art. 18, comma 2), ed è da considerarsi quindi non conforme al quadro normativo. 

Resta convenuto che durante e dopo la cessazione del rapporto lo sponsor si impegnerà a mantenere il più rigoroso segreto professionale sulle informazioni, le notizie e i dati di carattere riservato riguardanti la scuola di cui è venuto a conoscenza.
Il presente regolamento entra in vigore, previa delibera del Consiglio di Circolo, dopo la pubblicazione all’Albo e sul sito web della scuola.
IL PRESENTE REGOLAMENTO E’ PARTE INTEGRANTE DEL REGOLAMENTO DI CIRCOLO APPROVATO IN DATA 2/12/2014  CON DELIBERA N.12
